
LUMEZZANE. Una settimana
per leccarsi le ferite e cercare di
ripartire, prendendo spunto
da quanto dibuono fatto a Por-
denone.Alriguardo ilpresiden-
te del Lumezzane Renzo Cava-
gna non sa ancora capacitarsi
di come sia potuta finire con
un disastroso 2-7: «È inspiega-
bile.Per 25minutiabbiamo an-
nichilito una squadra forte co-
me il Pordenone, poi abbiamo
smesso di giocare, complici
l’atteggiamento e gli errori gra-
vissimi di qualcuno».

Colpevoli. Sul banco degli im-
putatierano giàsaliti subito do-
po la partita Quinto ed Allegra,
ma il massimo dirigente rinca-
ra la dose: «Deciderà il mister:
fosse per me, non troverebbe-
ro più posto. Mi spiace vedere
che i sacrifici che stiamo facen-
do vengono ripagati in questo
modo.Mispiaceanchechetan-
ti altri dei miei giocatori, che si
stanno dannando l’anima per
la causa, siano costretti a paga-
remanchevolezze altrui. Ho vi-
sto qualcuno uscire dal campo
tra le lacrime, sabato scorso, e
questo dovrebbe servire da in-
segnamento per tanti altri».

Matchclou.È chiaro che il ko di
sabato ha lasciato il
segno, ma all’oriz-
zonte c’è una parti-
ta che potrebbe ri-
dare fiducia ad un
ambiente tornato
in fibrillazione do-
po un periodo nel
quale sembrava
che il peggio fosse
passato. Al Saleri arriva un An-
cona in crisi prolungata, ulti-
moinclassifica e reducedacin-
que ko consecutivi.

«L’abbiamo già battuto
all’andata, possiamo farlo al ri-
torno. Anche a Pordenone la
squadra, sino a quando si è

spenta la luce, ha dimostrato
di aver trovato un equilibrio ed
ancheuna sua dimensione. Se-
condo me, sino al 2-0 avevamo
disputato il miglior spezzone
di partita della stagione».

Quella con i marchigiani è
una sfida ancor più delicata
perché occorre prima di tutto

conservare i quat-
tro punti di vantag-
giosull’ultima piaz-
za: «Non mi preoc-
cupo, perché sono
convinto che non
correremo il ri-
schiodiesserecoin-
volti nella lotta per
evitare l’ultimo po-

sto, Bertoni ha dato alla squa-
drauna suaimpronta eapprez-
zo il lavoro che sta facendo.
Non siamo una squadra che ri-
schia la retrocessione diretta,
dobbiamo fare il possibile per
non disputare i play out». //

SERGIO CASSAMALI

REGGIO EMILIA. Si
avvicina l’esordio della
FeralpiSalò nella prima

edizione del torneo di Quarta
Categoria, riservato a ragazzi
con disabilità, presentato ieri a
Reggio Emilia, cui partecipano
dodici club di LegaPro con
squadre da 7 giocatori over 14.
Gli atleti speciali del club
gardesano coinvolti nel progetto
«Senza di me che gioco è»,
affronteranno nel girone B
Santarcangelo, Carrarese e
Livorno. La finale si svolgerà il 16
giugno al Franchi di Firenze.

LEGAPRO

SALÒ. Novanta minuti per di-
mostrare di essere nel posto
giusto al momento giusto. Do-
menica al Turina di Salò va in
scena lasfidatraAndrea Ferret-
ti e Caio De Cenco, rispettiva-
mente centravanti di Feralpi e
Padova ed insieme al Trapani
di serie B nella prima metà di
stagione. Due pezzi pregiati
del mercato di gennaio, conte-
si da mezza LegaPro, pronti a
scendere di catego-
ria a suon di euro
(entrambi hanno
contratti pesanti)
per provare a rilan-
ciarsi a suon di gol.

Ilpatto.Riavvolgia-
mo il nastro: in gen-
naioilclubgardesa-
no e quello biancoscudato so-
no alla ricerca di un bomber.
Entrambi mettono nel mirino i
dueattaccanti granataesonda-
no il terreno. C’è però da sce-
gliere su chi puntare ed i re-
sponsabili di mercato dei due
club,Eugenio Olli e Giorgio Za-

muner, amici di vecchia data,
scelgono di non farsi la guerra
(anche per risparmiare), così
De Cenco finisce al Padova e
Ferretti approda sul Garda.
Tutti felici e contenti. Anzi no.

Promesse mancate. Contro
ogni previsione i due non de-
collanoe non riescono ad esse-
redecisivi.Sela cavaun po’me-
glio il brasiliano classe ’89, che
in nove gare realizza due reti.

«Ho cercato di fargli capire
che è molto importante per
noi - dice Zamuner, che aveva
avuto il giocatore già a Porde-
none -: non deve sentirsi in di-
scussione e deve lavorare con
la testa sgombra. Sono felice
che conil Bassano abbia realiz-
zato un gol pesantissimo».

Due reti in nove
partiteper unattac-
cante di questa ca-
ratura sono un bot-
tino misero. Già,
maèmegliodinien-
te. Perchè nel frat-
tempo sul Garda
Ferretti non si è an-
cora sbloccato.

«Sembra strano - ha commen-
tato Olli -, ma per un motivo o
per l’altro non è ancora riusci-
to a lasciare il segno».

Sliding doors. Con i se e con i
ma non si fa la storia. Ma aque-
sto punto ci si chiede cosa sa-

rebbepotutoaccadereseagen-
naio i due avessero imboccato
strade diverse. Magari De Cen-
co a Salò avrebbe realizzato gol
a grappoli e Ferretti a Padova
avrebbe superato la doppia ci-
fra.Nonlo sapremo mai. Intan-
to godiamoci la sfida tra i due
ex compagni al Turina. Per ora
l’affare migliore sembra averlo
fatto Zamuner. A Ferretti il
compito di smentirci... //

ENRICO PASSERINI

LUMEZZANE. Amiche-
vole ieri al Saleri tra il
Lumezzane di LegaPro

eD il Valtrompia di Prima
Categoria. I rossoblù di Bertoni si
sono imposti 8-0 realizzando tre
gol nel primo tempo (con Bacio
Terracino, Arrigoni e Speziale) e
cinque nel secondo, due volte
con Leonetti, una con Speziale,
Padulano e Lella.
Un utile test in vista della gara di
domenica alle 16.30, sempre al
Saleri, con l’Ancona ultimo in
classifica. SqualificatoMagnani
e infortunato D'Alessandro,
potrebbe essere Varas a giocare
come terzino destro.

Ferretti
in verdeblù
non ha ancora
segnato un gol
Due invece
quelli firmati
da De Cenco

«A Pordenone
abbiamo giocato
mezz’ora
alla grande
Possiamo
salvarci
direttamente»

/ Uniti nel rilancio lontano da
casa, anche se per obiettivi di-
versi. Giovanni e Aimo quegli
obiettivi stanno cercando di
raggiungerli con tutta la loro
professionalità e la voglia di ri-
scatto. Con quella fame di cal-
cio che ne ha segnato la vita.

Nel mirino. Mister Stroppa è
lanciatissimo verso quella se-

rie B che a Foggia manca da 20
anni e che il collega e amico De
Zerbi ha solo sfiorato 9 mesi fa.
Mister Diana cerca l’impresa a
Melfi, un’impresa chiamata
salvezza.

Il tutto, nello stesso girone, il
C, di una Lega Pro che li sta ve-
dendo,nei lororispettivi conte-
sti, protagonisti. Il secco 3-0 ri-
filato alla diretta concorrente
Lecce in uno Zaccheria stracol-
mo ha dato al Foggia quattro
punti di margine che sanno
tanto di fuga decisiva verso la
cadetteria,consacrandodefini-
tivamente Stroppa (ora segui-
to anche in A, Chievo in pri-
mis), che aveva dovuto com-
battere e coesistere anche con
l’ingombrante ombra di Roby

De Zerbi, il quale da quelle par-
tiavevafattoun lavoro eccezio-
nale lasciando mille rimpianti.

Le tre vittorie consecutive (!)
dal suo arrivo sulla panchina
(il 20 febbraio), delle quali cui
dueintrasferta(CataniaeFran-
cavilla) fanno invece pensare a
Melfi che Diana abbia portato
con sé la bacchetta magica, vi-
sto che la squadra veniva da
benundici sconfitte consecuti-
ve ed era, sprofondata con di-
stacco in fondo alla classifica.

Una classifica che ora appa-
re invece meno brutta grazie al
tris calato dal bresciano. Una
classifica che vede Giovanni e
Aimoagli antipodi.Ma entram-
bi a testa alta. Anzi, altissi-
ma. // F. Z.

REGGIOEMILIA. Finiscesenzare-
ti l’anticipo della trentaduesi-
ma giornata del girone B di Le-
gaPro tra la Reggiana (di Men-
chinie Genevier) edilPordeno-
ne, reduce dal roboante 7-2 sul
Lumezzane, che manca così
l’aggancio al Parma.

La nuova classifica: Venezia
68 punti; Padova 62; Parma 60;
Pordenone 58; Reggiana 53;

Sambenedettese 48; Gubbio
47; AlbinoLeffe 43; FeralpiSalò
42; Bassano e Maceratese (-2)
40; Santarcangelo (-2) 38;
Südtirol 35; Modena e Manto-
va 32; Forlì 31; Fano 30; Lumez-
zane, Teramo 28; Ancona 24.

Le altre gare. Domani: Tera-
mo-Sambenedettese.Domeni-
ca: Bassano-AlbinoLeffe, Fa-
no-Mantova, FeralpiSalò-Pa-
dova, Lumezzane-Ancona,
Modena-Forlì,Parma-Macera-
tese, Santarcangelo-Gubbio,
Südtirol-Venezia. //

Qui Lumezzane

Il presidente rossoblù
sprona la squadra
alla vigilia della sfida
con l’Ancona ultimo

Stroppa sogna a Foggia
Melfi spera con Diana

Stroppa. L’ex Brescia guida il Foggia

Pordenone in bianco
contro la Reggiana

QuiSalò.Andrea Ferretti arriva dal Trapani

Qui FeralpiSalò

In gennaio i due
han lasciato Trapani
ma non hanno
ancora inciso

Ferretti-De Cenco:
sfida tra bomber
dalle sliding doors

QuiPadova.Anche Caio De Cenco è un ex trapanese

Cavagna: «Qualcuno
manda all’aria
l’impegno dei più»

Incredulo. Il presidente Cavagna guarda la classifica del suo Lumezzane

Otto reti
al Valtrompia
Varas in campo
come terzino

Quarta categoria:
gli «specials»
gardesani
nel girone B

Protagonisti Girone B, l’anticipo
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